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Avvertenza

I consigli presenti in quest’opera non possono in alcun modo considerarsi terapeutici. Ogni problema, anche riguardante i capelli, richiede il consiglio di uno specialista. I dati presentati sono indicativi e il lettore resta responsabile delle proprie azioni e dei propri comportamenti. L’autore e l’editore non potranno ritenersi responsabili di risultati non conformi a quelli attesi dal lettore, in particolare per quanto riguarda le tinte e le colorazioni desiderate rispetto a quelle ottenute. In ogni caso, si invita il lettore a fare prove preliminari.

Per quanto riguarda gli oli essenziali (o.e.) e gli altri oli consigliati, potete fare un test allergico versando una goccia di o.e. o di olio prescelto sull’interno del gomito. Se non si presentano reazioni di alcun tipo, ci sono poche possibilità che siate allergici. L’autore non può dunque essere ritenuto responsabile di una scorretta interpretazione o utilizzo di queste raccomandazioni. La loro attuazione è sotto la sola responsabilità del lettore.

L’autore e l’editore non possono ritenersi responsabili degli errori eventualmente presenti in quest’opera, dovuti a un’interpretazione errata dei consigli forniti dai fabbricanti o delle composizioni dei prodotti presenti sul mercato. E questo per il fatto che le composizioni possono difficilmente essere lette in maniera chiara dall’utente finale. Non ci è stato inoltre possibile ottenere informazioni quantitative rispetto agli ingredienti utilizzati dai fabbricanti per la realizzazione dei prodotti che prendiamo in considerazione. Non è accettabile che le formulazioni non siano redatte nella lingua del consumatore. La presente opera non può infine ritenersi esaustiva, a causa della molteplicità delle formulazioni presenti sul mercato, e dunque dei potenziali pericoli che restano sconosciuti.


I capelli, un vero e proprio simbolo

Sin dalla notte dei tempi, i capelli hanno esercitato un fascino particolare sull’essere umano, uomo o donna che fosse. Ricci o lisci, lunghi o corti, legati in trecce, acconciati a cresta, in dread o tagliati a spazzola, dal rosso al nero più scuro, passando per l’arancione, il verde o addirittura il blu, i capelli permettono a ognuno di noi di affermare la propria personalità profonda, la propria individualità, l’appartenenza o il rifiuto di riconoscersi in un gruppo ben definito.

Rivendicare una bella capigliatura significa esprimere la nostra forza interiore, rivelare il nostro sé unico e la nostra volontà di espressione. Mostrare una bella chioma ci valorizza molto più che non esibire una testa calva.

Lo sanno bene i pubblicitari che, per tessere le lodi di uno shampoo, una buona crema per capelli, un fissante, una colorazione, mettono in scena capigliature folte, soffici, colorate, sempre in movimento, piene di forza e determinazione.

Una chioma folta e luminosa è l’attributo ricorrente delle divinità, degli eroi dell’antichità e, fino a tempi più recenti, dei re.

Sansone pagò a caro prezzo l’errore di aver confidato alla compagna, Dalila, l’origine della propria forza. Qui vediamo unirsi due simboli, forza e onore, la cui perdita comporta una vera e propria castrazione per l’eroe mitologico.

Senza bisogno di andare così lontano, non dobbiamo dimenticare i nostri antenati, i Galli, per i quali i capelli erano sinonimo di forza guerresca. E gli Indiani d’America non toglievano forse lo scalpo ai nemici al fine di assumerne la forza? Sebbene qualcuno lo affermi, non possiamo saperlo con certezza. Quanto ai re, la parrucca era il riflesso di uno status sociale, dell’appartenenza alla nobiltà, nonché l’esternazione di potere politico, economico e sociale.

Un simbolo altrettanto forte è l’atto di radere un uomo o una donna, come è spesso avvenuto durante la seconda guerra mondiale, ma si tratta di un’usanza molto più antica, che segna la mortificazione, lo svilimento di colui che viene rasato, privato così dell’onore e bandito dalla società.

Se oggi il concetto di forza in relazione ai capelli è scomparso, esso è stato rimpiazzato dalla nozione di moda, i cui codici sono molteplici. Se, per alcuni, l’originalità del taglio e del colore significa semplicemente personalità e volontà di affermarsi come individuo a pieno titolo, per altri simboleggia il rifiuto, la reazione nei confronti di un sistema, di una società. È stato questo il caso dei beatnik, degli hippie, dei punk, le cui rivendicazioni erano tuttavia diverse, quando non addirittura completamente opposte. I capelli indicano qui la rottura con la società ed esprimono un desiderio di cambiamento. Quando la forma e il taglio dei capelli rendono conto di un’appartenenza a una comunità o a un gruppo, la capigliatura diventa il marchio dell’abbandono della forza individuale in favore di quella del gruppo. L’individuo afferma così la propria sottomissione.

In ogni caso, il concetto di bellezza non è così lontano giacché, qualunque sia la scelta e seppure non in maniera esplicita, l’essere umano vuole innanzitutto piacere a se stesso o agli altri. I capelli hanno da sempre esercitato un’attrattiva, spesso cantata dai poeti in termini encomiastici e sensuali, espressione di desiderio carnale. Tra questi, Baudelaire:


O vello, mareggiante fin sulle spalle! O riccioli!

O profumo carico d’indolenza! Estasi! Perché dei ricordi, che in questa capigliatura dormono, si popoli stasera il buio dell’alcova, in aria la agiterò come un fazzoletto!1



O Apollinaire:


D’oro ha i capelli si direbbe

Un bel lampo duraturo

O le fiamme che si esaltano

Nelle rose-tee che si sfanno2.



Eppure, in modo meno poetico, Jules Renard ci riconduce a una realtà sordida e inesorabile:


«Capelli grigi, polvere del tempo»3.



Infine, i capelli o la loro eliminazione possono indicare l’appartenenza a una comunità. È questo il caso della tonsura dei monaci. Nascondere i capelli sotto un fazzoletto o un velo indica invece sottomissione, il rifiuto di essere nel pieno senso del termine.

Più prosaico, il punto debole dei capelli, quello che ha permesso di usare l’espressione “tirato per i capelli” quando una dichiarazione, un’affermazione, un fatto non sono credibili e risentono di una spiegazione a dir poco forzata, inattendibile. Perché “tirato per i capelli”? Semplicemente perché i capelli sono un appiglio facile per chi voglia costringere l’altro a fare ciò che non vuole. I martiri, per esempio, furono talvolta legati per i capelli alla coda di un cavallo e trascinati a terra fino al sopraggiungere della morte.

Sempre considerando i capelli come appiglio, alcune culture tradizionali (musulmane, indiane, ecc.) mantengono un’unica ciocca su un cranio rasato in modo da permettere agli dei di afferrare l’individuo al momento della morte per condurlo in paradiso.

I capelli dunque portano con sé significati che spesso ignoriamo, attenti come siamo al solo aspetto estetico.

Essi sono l’oggetto di questo libro, in particolare per quanto riguarda le colorazioni, tema molto spinoso. È legittimo desiderare una bella capigliatura del colore che preferiamo.

Ma la colorazione non deve mettere in discussione la salute del cuoio capelluto e del capello stesso. La tanto ambita capigliatura deve durare nel tempo e non lasciare spazio a capelli privi di vita, spenti, fragili, piatti.

Se questo è il vostro caso, seguite i nostri consigli per ridare vita alla risorsa di bellezza più importante che avete: i capelli.
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Dal cuoio capelluto al capello

 

Il cuoio capelluto, altroché cuoio

Il termine “cuoio capelluto” ci sembra improprio, poiché la pelle che ricopre il cranio è la stessa che avvolge il resto del corpo. Il cuoio capelluto indica dunque quella parte di pelle sulla quale crescono i capelli.

Vi ritroviamo i diversi strati che compongono ogni tipo di pelle:

L’epidermide

Costituisce lo strato esterno e, nonostante lo spessore, che non supera quello di un foglio di carta velina, si compone di uno strato superficiale e di uno strato profondo. Non è vascolarizzata.

Lo strato superficiale, chiamato anche strato corneo, si comporta come uno schermo. Poco efficace contro colpi e ferite, protegge tuttavia gli strati più profondi dagli attacchi ambientali.


	Lo strato corneo è composto principalmente da cheratina sotto forma di cellule prive di nucleo e organismi citoplasmatici. Queste squame, solidali tra loro, formano una vera e propria protezione che purtroppo può essere danneggiata da molti prodotti chimici. La pelle non è affatto una barriera impermeabile, tutt’altro! Essa lascia passare gli elementi che le sono indispensabili, ma anche sostanze spesso dannose per la salute. Basti osservare l’azione dei patch, dispositivi “transdermici” che si comportano come vere e proprie perfusioni lente ma efficaci nel superamento della barriera cutanea senza processo di perforazione. La superficie della pelle presenta tre milioni di pori, orifizi di escrezione del sudore, e cinque milioni di orifizi pilosebacei, preposti all’escrezione del sebo e alla fuoriuscita dei peli e dei capelli.


	Lo strato corneo si rinnova ogni tre settimane, in modo da conservare la massima efficacia. Nella parte superficiale appare come una rete di solchi presente su tutta la superficie del corpo. Nel corso degli anni, questa maglia si distende, segno di una disorganizzazione dermica e dell’irreversibile invecchiamento cutaneo.




Lo strato profondo, o epidermide propriamente detta, è composto principalmente da cheratinociti, melanociti, cellule di Langerhans e cellule di Merkel.

I cheratinociti costituiscono l’80% delle cellule epidermiche e hanno la funzione di secernere la cheratina, proteina fibrosa molto resistente.

I melanociti, che ammontano al 13%, si collocano nello strato basale germinativo e producono la melanina, un pigmento di colorazione della pelle e dei peli, che protegge inoltre dai raggi UV. La differenza nel colore della pelle tra bianchi e neri avviene a livello dei melanociti. Nei primi, tali cellule producono piccoli granuli di feomelanina, pigmenti che vanno dal giallo al rosso bruno, responsabili del colore chiaro. Nei secondi, invece, i melanociti producono eumelanina, i cui grani sono di dimensioni più importanti e soprattutto di colore scuro. Durante l’esposizione al sole, soltanto i melanociti degli individui di pelle chiara si attivano e fanno sì che avvenga l’abbronzatura, strumento di protezione contro il sole.

Eppure non tutti producono la stessa quantità di melanina, tant’è che alcuni soggetti non possono produrre nemmeno quella necessaria a proteggere la pelle contro i raggi nocivi del sole.

È proprio durante la fase di attivazione dei melanociti che la pelle subisce la maggior parte dei danni più gravi (invecchiamento, cancro, ecc.). Le pelli molto chiare devono quindi essere protette efficacemente e non essere esposte al sole troppo a lungo.


	Le cellule di Langerhans, che rappresentano il 4%, assicurano la protezione della pelle e dell’insieme del corpo occupandosi in particolare degli agenti infettivi in modo che vengano successivamente eliminati dai linfociti T. Si trovano nello strato di Malpighi.




Sezione della pelle
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	Le cellule di Merkel, situate nello strato germinativo, contribuiscono all’innervazione della pelle.


	Nella parte inferiore, vera e propria barriera, assieme alla membrana basale, tra epidermide e derma, si trova lo strato germinativo composto da cheratinociti in grado di dividersi. Sappiamo che la desquamazione è l’eliminazione della pelle morta, ovvero degli strati cellulari morti che devono necessariamente essere sostituiti al fine di mantenere la pelle in uno stato di integrità ed elasticità. In questo modo, ogni volta che uno strato cellulare corneo viene eliminato, esso è immediatamente sostituito da un nuovo strato sottostante prodotto dallo strato germinativo. Le cellule più vecchie vengono continuamente sostituite da uno strato di cellule giovani.


	Infine, la membrana basale, o lamina basale, assicura la connessione tra derma ed epidermide. Essa filtra gli elementi che migrano in entrambe le direzioni, tra i due strati tessutali.




Il derma

Racchiude i numerosi annessi cutanei e costituisce il tessuto di sostegno e di nutrimento dell’epidermide. Dall’esterno all’interno troviamo:


	le papille dermiche, sotto la membrana basale, che aumentano considerevolmente la superficie di scambio tra derma ed epidermide;


	le anse capillari, che seguono la forma delle papille dermiche. Questi nodi di capillari sanguigni permettono gli scambi e confluiscono nei vasi sanguigni dermici;


	le terminazioni nervose sensoriali, che si trovano, come le anse capillari, a contatto con le papille dermiche e veicolano le sensazioni tattili (meccaniche, termiche o dolorose) fino al cervello;


	le terminazioni nervose simpatiche, che innervano le ghiandole sudoripare, i muscoli pilomotori e i vasi sanguigni;


	i corpuscoli del tatto: diversamente dalle terminazioni nervose, ricevono soltanto informazioni legate al tatto;


	i vasi sanguigni dermici; fitti ma non penetrano nell’epidermide. Apportano ossigeno e gli elementi nutritivi necessari e allo stesso tempo drenano, attraverso le vene, le scorie prodotte. Abbondantemente vascolarizzata, la zona del cuoio capelluto sanguina copiosamente se ferita;


	i vasi linfatici dermici, che completano l’azione del sistema circolatorio venoso drenando le scorie, gli agenti infettivi, il liquido interstiziale e le proteine;


	i fibroblasti, che secernono lungo tutto l’arco della nostra vita il collagene, l’elastina e i glicosamminoglicani;


	le ghiandole sebacee, che secernono il sebo, una sostanza adiposa. Sulla superficie del cranio, esso si mescola con il sudore, composto principalmente d’acqua, per formare una pellicola idrolipidica;


	le ghiandole sudoripare eccrine, fondamentali per l’uomo. Presenti nel corpo umano in numero elevato (circa tre milioni), producono il sudore, indispensabile per la regolazione del metabolismo basale e dei picchi termici causati da lavoro, sport o temperature esterne troppo elevate. Il corpo può in questo modo mantenere una temperatura interna normale senza correre il rischio di alterare le funzioni vitali;


	i dotti sudoriferi, che scaricano il sudore sulla superficie della pelle;


	i follicoli pilosebacei, particolarmente numerosi sulla superficie del cuoio capelluto, riuniscono i peli (in questo caso i capelli) e i loro annessi, come le ghiandole sebacee, che secernono il sebo, lubrificante del capello, le ghiandole sudoripare e i muscoli pilomotori;


	i muscoli pilomotori o erettori del pelo, responsabili dell’orripilazione e dell’irrigidimento dei peli durante, per esempio, un grande spavento. Tali muscoli, inseriti alla base dei follicoli pilosebacei, permettono inoltre di combattere in parte il freddo attraverso il fenomeno della “pelle d’oca”;


	i capelli: su una testa sana ne troviamo tra i 100.000 e i 200.000, a seconda del sesso.




L’ipoderma

Quest’ultimo strato, detto anche pannicolo adiposo, costituisce un cuscinetto di grasso protettivo. Il suo spessore può variare in funzione della zona del corpo. Sul cranio, questo strato è molto sottile.

La presente descrizione anatomica della pelle ci permette di comprendere l’estrema pericolosità di alcuni prodotti chimici che possono migrare dalla superficie del cuoio capelluto verso l’interno. Trasportati dal sistema circolatorio sanguigno e linfatico, veicolo insostituibile di elementi nutritivi, prodotti metabolici ma anche di veleni esogeni, essi possono raggiungere ogni parte del corpo compreso il cervello, nonostante la protezione ossea. Oggigiorno non siamo in grado di misurare completamente i danni causati da tali prodotti, poiché, se anche conoscessimo gli inconvenienti legati ad ogni componente, difficilmente potremmo misurare l’impatto sulla salute dell’abbinamento di numerose sostanze. Possiamo renderci conto, dalla lettura delle composizioni sulle confezioni delle colorazioni chimiche, che il cocktail di componenti industriali che risulta dall’aberrante accostamento di prodotti spesso pericolosi può essere esplosivo.

Il capello, un pelo speciale

Il capello, un filamento di cheratina

La particolarità del capello è il suo ruolo protettivo, che lo rende speciale sebbene abbia una costituzione chimica del tutto simile a quella degli altri peli.

È composto da due parti:

La parte interna: la radice

Situata nel derma, in fondo a un sacchetto cilindrico detto follicolo pilifero (vera e propria introflessione dell’epidermide nel derma), la radice costituisce la parte viva del capello. Impiantato in maniera obliqua, il follicolo pilifero si apre, a livello dell’epidermide, nell’orifizio pilosebaceo, detto anche ostio follicolare. Nella parte inferiore si trova il bulbo pilifero, a forma di pera, vicino al limite tra derma ed epidermide. Si divide in:


	matrice del pelo: da questa zona di intensa moltiplicazione cellulare nasce e si costruisce il capello;


	papilla del pelo: situata in fondo al bulbo, nutre il capello.




Poco al di sopra appare un rigonfiamento, il bulbo, sul quale si inserisce il muscolo erettore.

Il follicolo presenta due protuberanze, dette colletti, una inferiore, appena sopra il bulbo, e una superiore; tra le due si trova una parte cilindrica, detta istmo. In questa parte superiore si riversa, attraverso un piccolo canale, la ghiandola sebacea.

Il pelo è attaccato alla parte inferiore del follicolo pilifero, mentre nella parte superiore non vi aderisce.

Composizione del capello
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